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Spoleto: 
pluralismo 
culturale 

e presenza 
pubblica 

SPOLETO — Il Comitato e 
la Commissione Culturale del 
PCI del comprensorio spole-
tino hanno esaminato, nel 
giorni scorsi, 1 problemi posti 
dall'esigenza di consolidamen
to e di sviluppo del Festival 
del Due Mondi in relazione 
al rapporti della manire.ìtazlo 
ne con l 'ambiente regionale e 
il territorio. Sulla questione è 
s ta to diffuso ieri il seguente 
documento: « In occasione 
della XX edizione del Festi
val del Due Mondi, il Part i to 
comunista italiano — com
prensorio di Spoleto — rivolge 
un cordiale saluto agli orga
nizzatori. «gli art ist i , ai tec
nici che contribuiscono alla 
manifestazione. 

« H festival si è imposto co
me una delle maggiori mani
festazioni culturali del no 
stiro paese, conquistandosi un 
rilievo nazionale ed Interna
tionale, che riteniamo debba 
essere mantenuto e potenzia
to. 

« E* anche fuori di dubbio 
che, per la città e p?r la 
regione che lo ospitano, il 
festival, nelle sue venti edi
zioni, sia divenuto un im
portante s trumento di diffu
sione della cultura, in una 
vasta gamma di proposte e-
spressive che riflettono con
cezioni dell 'arte e dello spet
tacolo vive nel mondo con
temporaneo. Nello stesso tem
po. la presenza del Festival a 
Spoleto ha contribuito ad e-
sal tare 11 ruolo della città 
nei valori insiti nel suo ca
ra t tere storico e nella quali 
t à dell 'ambiente naturale, ed 
ha prodotto una notevole e-
spansione del turismo e delle 
at t ivi tà economiche connes
se. Né si può tralasciare il 
significato positivo de! ricor
so sempre crescente a perso
nale locale, ai diversi livelli 
di competenza artistica, e 
in particolare tecnica, richie
sti dalle manifestazioni. Ne
gare, o anche sottovalutare, 
l'incidenza favorevole degli 
aspett i ora richiamati signi
ficherebbe non tener conto 
di una adeguata conoscenza 
degli effetti prodotti dal Fe
stival sulla realtà culturale 
ed economica locale, anche 
se occorre lavorare per ren
dere più stret to e organico il 
rapporto tra la manifesta
zione e la realtà cittadina e 
.regionale. 

Ma proprio da un simile 
riconoscimento — afferma il 
documento — consegue l'esi
genza, da più part i avvertita. 
di garant i rne la stabilità e la 
continuità, at traverso una 
s t rut tura in cui, accanto ai 
fondatori, siano presenti le 
istituzioni pubbliche e cultu
rali . 

« L'indubbia rilevanza del
la manifestazione e l'indispen
sabile mantenimento del suo 
livello qualitativo esigono l'in
tervento certo e costante, sot
to il profilo finanziario, del 
potere centrale. 

« E ' proprio la stabilità che 
può garant i re il potenziamen
to del pluralismo culturale 
che deve continuare a carat
terizzare la manifestazione. 
anche alla luce di nuove espe
rienze culturali emergenti nei 
paesi in via di sviluppo. 

« Nel ribadire che la formu
lazione dei programmi spet
ta. in piena autonomia, alla 
direzione artistica del Festi
val, r i teniamo — conclude il 
documento — che solo una 
più incisiva presenza della 
pubblica amministrazione pos
sa rendere culturalmente più 
produttivo il rapporto t ra il 
Festival, la città, la Regio
ne. Non sembra dubbio che 
ne deriverebbe una utilizza
zione piena degli impulsi tra
smessi dalla manifestazione e 
che ne trarrebbe innanzitut to 
vantaggio il necessario colle
gamento con il mondo della 
•cuoia e del lavoro. In qu?sto 
senso riveste una grande im
portanza la concreta attua
zione della legge n. 382. che 
deve trasferire alle Regioni 
i poteri che costituzionalmen
te ad esse competono, an
che nel settore delle at t ivi tà 
culturali, vincendo le resi 
stenze centrahst iche e rc-
«tntt ive, tuttora fortemente 
presenti ». 

COBELLI POLIVALENTE A COLLOQUIO CON FRANCO GIRALDI 

Il regista 
che indaga 
su Trieste 

L'autore di « Un anno di scuola », che fa parte della 
giurìa del Festival di fantascienza, prepara un docu
mentario su Svevo e un film su Scipio Slataper 

SPOLETO — Prosegue, al Festival di Spoleto, la < rassegna di film dedicali alle arti dello 
spettacolo », apertasi col « Gabbiano » di Marco Bellocchio, da Cechov. Domenica e lunedi 
è stata presentata, in « prima » assoluta, un'altra opera cine-televisiva, « L'uomo difficile » 
di Giancarlo Cobelti, dalla commedia di Hugo Von Hofmannsthal (« Der Schwlerlge », 1921); 
tra gli attori, Tina Aumont e Massimo Belli (nella foto). Lo stesso Belli sarà principale In 
interprete maschile della a Venexlana », la commedia cinquecentesca di autore anonimo, che 
Cobelli sta preparando per Borgio Verezzi, dove lo spettacolo si darà dal 15 al 24 luglio, 
protagonista femminile Valentina Fortunato. 

Dopo anni di gestione democristiana 

Cominciata a Genova la 
ricostruzione musicale 
Conferenza stampa del compagno Gelasio Adamoli, sovrinten
dente al Teatro Comunale - Le opere in programma - Possibilità 
di scambi con l'Unione Sovietica - «Nervi '77» e la lirica all'aperto 

Nostro servizio 
GENOVA — La decadenza 
del teatro lirico a Genova è 
un doloroso fatto che tut t i 
poco o tanto conoscono. Co 
minclò la notte in cui le bom
be incendiarie degli aerei in
glesi arsero in un gran rogo 
il vecchio e glorioso « Carlo 
Felice ». E" una s tona lunga 
che ancora oggi non bi è con
clusa. Il melodramma è at
tualmente ospitato da un tea
tro privato, più adat to alla 
rivista che alla musica se
ria, e poi difficoltà, soprat
tut to in questi ultimi tempi. 
di ogni genere, artistiche ed 
economiche: amar i frutti di 
una lunga gestione democri
st iana. Ora si cerca di risa
lire la china. 

Il nuovo sovrintendente del 
Teatro Comunale delf'Ope-
ra Gelasio Adamoli, un no
me popolare a Genova (tut
ti lo ricordano come «sindaco 
della ricostruzione » degli «n 
ni '50) in una conferenza 
stampa ha illustrato le pri
me iniziative di quest 'altra 
« ricostruzione » di patrimo
nio culturale e musicale che 
rischiava di andare disperso. 
Si t ra t ta , evidentemente, an
cora di un periodo di transi
zione, in cui è più saggio fa
re poco e bene, curare pro
grammi realistici di livello 
nazionale, concentrare ogni 
energia in vista più del fu
turo che dell ' immediato pre
sente. 

Tra le opere allo studio so
no una Giovanna d'Arco al 

AH'Aterforum di Rimini 

Si fanno avanti 
le giovani leve 

Concerti e incontri si susseguono a pieno ritmo 

I (lodici ammessi 

al concorso 

« Cantelli » 
MILANO — Si sono svolti al
la Scala gli esami delie do
mande e dei titoli per l'am
missione dei dodici giovani 
direttori d'orchestra che par
teciperanno alle prove elimi
natorie della nona edizione 
del Concorso Internazionale 
di direzione d'orchestra 
«Guido Cantell i», che avrà 
inizio il 12 luglio. 

I 12 concorrenti ammessi 
tono: Wojciech Michniewski 
(Po'.onia). Giìnter Neuhold 
(Austria). Massimo De Ber-
n a r t «Italia); Alain Par is ; 
(Francia) . David Shailon 
(Israele). John Nesehìing 
(Brasile). Jerome Kaltenbach 
(Francia) . Dennis Herron 
(USA). M a n e Tarditi (Fran
cia) . Andrew Massey (Gran 
Bre tagna) . Horia Andrascu 
(Romania) . Francesco Leo-
nett i d u l i a ) . 

La giuria del concorso è 
composta da Goffredo Pe-
trassi, presidenti» Riccardo 
AUorto, Luciano Chailly. Fe
lix . Prohaska. Mario Rossi. 
QUnter Theuring e un rap-

Ssentan te dell* Orchestra 
* Scala, 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Fra concerti e 
incontri l'Aterforum marcia 
ormai a pieno ritmo, t an to 
da mettere in imbarazzo il 
recensore, obbligato a rias
sumere. in poche frasi, un 
fiume di avvenimenti di ogni 
geneie: musiche nuove e mu
siche classiche, esecutori già 
maturi e al t r i in erba, pic
coli complessi e orchestre. 
Qui c'è veramente di tu t to . 
mescolato in modo da la
sciar sempre aperta la pos
sibilità di una sorpresa. Per 
dare un'idea del clima di 
questo Festival giovane, fer
miamoci invece su un avve
nimento minore e. come ta
le. significativo: l'audizione 
del « Quintetto a fiati » di 
Parma. Si t ra t ta di s tudenti 
del VI e VII anno del Con
servatorio di quella ci t tà, che 
si sono riuniti per far musi
ca. e non sono gli unici. An
zi. il fiorire un po' dapper
tut to di simili complessi in 
calzoni con i ci sembra una 
conferma pratica della rina
scita musicale fra le ul t ime 
leve. Il quintetto ha suonato 
una ott ima Piccola musica da 
camera di Hmdemith; pei ha 
ailegramente improvvisato i 
Sette giorni di Stockha-.isen. 
in cui il compositore tedesco 
non fornisce musici ai suoi 
esecutori, ma soltanto istru
zioni verbali su! tipo «suona 
secondo il r i tmo del tuo cuo
re » e via dicendo. Il che, per 
Stockhausen. significa im
mergersi nella mistica orien
tale, mentre per i giovani par
mensi è un invito ad una se
n e di trovatine fantasiose: 
l'alea, cerne si vede è a'.ea-
tona ! 

Dal settore scolastico giun
ge anche una sene di p.ani-
sti promettenti : il Liceo di 
Rimim ha contribuito con 
Cecilia Spigolan, sotto i 20 
anni , con un 'ot t ima tecnica 
e un suono robusto, capace 
di affrontare le vette della 
Sonata di Liszt. anche se le 
manca, beata lei. la maturi
tà decadente. In Liszt si è 
anche cimentato il tredicen
ne Marco Ricciarelli con brio 
e disinvoltura invidiabili. Ma 
perché Liszt ? E' una doman
da da girare agli Insegnanti. 
Più saggiamente Clizia Men-
goni si è mossa, abilmente, 
tra Bartok e Ravel, ment re 
Nicola Frisarti! ha affronta

to Prokofiev. Da non dimen
ticare. nel campo degli stru
mentini , Fabrizio Oriani. Ai
do Sisillo e Francesca Ma
gnani. 

Passiamo ora alla categoria 
delle riuscite già sicure. La 
sovietica Lubova Timofeeva, 
uscita da una scuola dove si 
crede ancora al pianismo ro
mantico. si è imposta con 
Schumann e Scriabin. rea
lizzati con intelligente sensi
bilità. Nel campo violinisti
co. invece, la gara è rimasta 
aper ta t ra il romeno Petra 
Csaba e il tedesco Gottfried 
Schneider «he si sono cimen
tat i . assieme allo spagnolo 
Gonzal Cornelia» e allo jugo
slavo Sreten Krstic. sul ter
reno delle sonate di Beetho
ven. Csaba, di cui abbiamo 
già parlato, eccelle per la ro
busta pienezza del suono; 
Schneider aggiunge alla tec
nica uno scavo interpretati
vo e un }. ù maturo equili
brio. Di buo" rilievo anche 
gli al tr i due. n»r non tali da 
imporsi a prima zista. 

E" curioso notare che. in 
questo Festival romaenolo. le 
voci hanno pochi.-òimo spa-
710 Assieme agli archi diret
ti da Mano Indrigo. ne ab
biamo ascoltate soltanto due. 
a_v<ai belle, nella serata de
dicata ai contemporanei : Ali
de Maria Salvetta e Alessan
dra Althoff nel Quintetto di 
Marco T u t m o e nell'espressi
vo di Hubert Stuppner che, 
con Rayonen di Paolo Arata 
e Ercerpt di Adriano Guar-
nien rappresentavano il cam
po di una avanguardia anco
ra legata, non sembri un pa
radosso. ai penultimi schemi. 
La sicurezza stilistica, ovvia
mente. viene co! tempo, co
me si è poi avvertito ne! bra
no di Gentilucci ...E ho alza
to gli occhi affidato al Tr io 
di Como. 

I concerti sono s ta t i accom
pagnati . come s'è detto, da 
una serie di incontri di cui 
soprat tut to quello sulle strut
ture scolastiche, iniziato da 
un 'ampia e acuta introduzio
ne di Mario Baroni, h a im
pegnato i convenuti in u n a 
vivace discussione per l'in
tera giornata. E ' chiaro che 
questo è 11 problema di fondo 
che investe tu t to il campo 
della cul tura musicale. 

Rubens Tedeschi 

rogo di Honegger. con la ìe-
gia di Franco Enriquez e 1' 
interpretazione di Valeria 
Monconi; Giro di vite di 
Brit ten; La dama di picche 
di Ciaikovsk: iper la quale 
si spera addir i t tura nell'in
tervento di quel gran nome 
che è il sovietico Liubimov). 
Adamoli. in proposito, ha ac
cennato anche a possibili 
scambi di spettacoli genove
si con spettacoli sovietici. Il 
fine — è chiaro — è quello 
di rompere una consumata 
« routine », che avrebbe fini
to col portare 51 Comunale di 
Genova a livelli di provin
cia, e di allargare a più va
sti interessi di pubblico il re
pertorio e la qualità di esso. 

La nuova sovrintendenza e 
la nuova direzione artist ica 
sono natura lmente assai in
teressate al decentramento, 
che va inteso come at t ivi tà 
primaria dell 'ente e non come 
soluzione di comodo per una 
indiscriminata ricerca di 
« pubblico vergine ». In ta l 
senso un grosso successo si 
è avuto in questi ultimi gior
ni a Genova, all 'aperto, al 
Parco di Villa Bombrini, con 
la esecuzione della beethove-
niana Nona Sinfonia diret ta , 
con grande vigore e insieme 
con acuta sensibilità, dall'au
striaco Cari Melles. Dopo Ge
nova, la Nona ha poi girato, 
sempre suscitando grandi con
sensi, per molte piazze e giar
dini di ci t tà liguri. 

Tut tavia quest 'estate si cor
reva il rischio di restare sen
za spettacoli al l 'aperto: il «Fe
stival del Ballet to» di Nervi 
era sul punto di interrompe
re una tradizione che ha avu
to al suo at t ivo molti prege
voli numeri. Ma. morto il Fe
stival. è na to «Nervi '77», 
che comprende balletti e o-
pera. E quest 'ultima è la ve
ra novità della stagione. Con 
molti sforzi, anche economi
ci. si è messo a punto, moder
nizzandone s t ru t tu re e im
pianti tecnici, il tea t ro del 
Parco di Nervi, e domani sera. 
t ra le palme, si riaccenderan
no i riflettori per il primo 
spettacolo che è de!'.*.4mencan 
ballet theatre. diret to da Lu
cia Chase e Oliver Sm.th . 

Il programma comprende 
La bajadera (coreografìa di 
Manus Petipa e musica d; 
Ludwig Mmkust . Push <o 
mes to shote (coreografia di 
Tharpe e musiche di Joseph 
Lamb e Haydn) The river 
(coreografia di Ailey e musi
ca di Duke Ellingt'on». 

Il 9 luglio Io spettacolo si 
replicherà con un « pezzo » 
nuovo: Vo1iintaries (coreo
grafia di Glen Te:lev e mu-
s.ca di Francis Poulènc). 

A metà mese avremo il com
plesso d: Joseph Russilo, con 
un balletto tut :o suo. dalla 
compagnia alla coreografia. 
ai costumi: Requiem, male-
dtctions et luvnères. per la 
musica di Gabr.el Fauré. Pa-
trice Sciolino e Giuseppe Ver
di. 

Ma la novità della stagio
ne di Nervi — lo abb.amo det
t o — è l'opera, un pr imo ten
tativo di opera all 'aperto, che 
potrebbe offrire prospettive 
nuove: Nervi come uno dei 
centri più vita!: dell'opera 
lirica all 'aperto. La scelta ap
pare già felice. Carmen di 
Bizet con un cast di r.lievo. 
che parte dalla direzione d: 
Pierre Dervaux. alla regia di 
Virginio Puecher. fino alle 
scene e ai costumi di Pier 
Luigi Pizzi; cantant i come 
Viorica Cortez. E rmanno 
Mauro (per il quale l 'attesa 
è viva), Mario Sereni. Adria
na Maliponte, ecc. danno af
fidamento di alto livello ar
tistico. 

La * ricostruzione musica
le » si è dunque messa in mo
to e da essa t r a r rà vantaggio 
oltre una più ampia e diffu
sa cul tura, anche (perché 
no?) la stessa at t ivi tà turi
stica di Genova e della Ligu
ria 

9-9. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Incontriamo 
Franco Giraldi a Trieste. 
membro della giuria inter
nazionale al Festival del film 
di fantascienza In corso al 
Castello di S. Giusto. Parlia
mo, innanzitutto, delle acco
glienze riservate al suo ultimo 
film, Un anno di sctiolu. rica
vato per conto della TV da 
un racconto di Gianni Stu-
parlch. Al generale consen
so manifestato dalla critica 
nazionale, dopo la trasmissio
ne televisiva del mese sror-
so, sono seguiti i riconosci
menti al Festival internazio 
naie di Praga. In questa ma
nifestazione, la pellicola di 
Giraldi ha ot tenuto il premio 
per la miglior regia e quello 
della critica. 

Ora Un anno di scuola è 
s ta to invitato al Festival ci
nematografico di IiOcarno, 
mentre si profila una sua di
stribuzione at traverso i cir
cuiti alternativi dell'ARCI. 

Con La rosa roxsu e con 
questa sua oliera più recente, 
Giraldi ha sperimentato la 
fecondità del mezzo televisivo 
per fare del cinema svinco
lato dai pesanti condiziona
menti del mercato, in una 
fase di profonda crisi del 
settore. Del resto, l'esperienza 
dei fratelli Tavinni fino a 
Padre padrone è 11 a confer
marlo. 

Per queste ragioni, il rap
porto del regista triestino con 
la TV è destinato a svilup
parsi. 

« Con Tullio Kezich — ci 
dice — mi accingo a realiz
zare un documentano su 
Svevo e la psicanalisi, nel cin
quantenar io della morte dell' 
autore della Coscienza di Ze
no. Più in là ne! tempo, pen
siamo ad un film su Scipio 
Slataper ». 

Ancora una ricognizione 
nella storia letteraria tnest .-
na, dunque, dopo Quarantot t i 
Gambim e Stupanch. « Nes
sun indugio sentimentale, sia 
chiaro — precisa Giraldi — 
ma un tornare alle proprie 
radici per capire, per conosce
re meglio una storia e una 
città ». 

Slataper. una figura proble
matica, densa di st imolanti 

contraddizioni. Una pat ina 
retorica, addensata dal na
zionalismo e dal fascismo, da 
scrostare, per restituire il 
vero volto a quest'uomo e alla 
sua opera. Ricordiamo in 
proposito una non dimenti
cata conferenza tenuta al cir
colo « Che Guevara », ann i 
addietro, dallo scomparso 
Carlo Salinari. Il film pro
gettato da Oiraldl e Kezlch 
at t ingerà agli scritti, alle 
lettere, al documenti d'epoca. 
Già in Un anno di scuola la 
vicenda umana e l'Itinerario 
intellettuale di Slataper e-
mergevano nei discorsi e negli 
umori del giovani protagoni
sti. e soprat tut to in quel dif
fuso senso di morte, di auto
distruzione che accompagna 
gli annunci sinistri de! con
flitto mondiale. 

Giraldi ha anche interes
sato i responsabili del Tea
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ad una al t ra proposta. 
La stesura, cioè, di un testo 
teatrale dalle memorie di Lo
renzo Da Ponte, settecente
sco « poeta di ventura ». Ve
neto. ebreo convertito. Da 
Ponte visse a Venezia, a Trie
ste. alla Corte di Vienna, a 
Londra, per morire ottanten
ne a New York. Di lui van
no in particolare ricordati i 
libretti per le t re opere «ita
liane » di Mozart: Le nozze 
di Figaio. Don Giovanni e 
C'osi fan tutte. 

Dalla biografia di questa 
suggestiva ligula. Giraldi 
conta di ricavare i termini 
della condizione cortigiana, 
giullaresca dell'intellettuale 
in determinate cuoche s ton 
che. e il suo crudo rapoorto 
con il potere. La realizzazio
ne di questo soggetto dram
maturgico consentirebbe a 
Giraldi quell'esordio alla re
gia teatrale cui da tempo sta 
pensando. E ciò. anche doDO 
l'ottima prova del ciclo do-
.->toievskiano alla televisione. 
Un rapporto con lo stabile lo
cale accentuerebbe, inoltre. 
quel graduale riavvicinamen
to alla città d'origine che il 
regista ha avviato nell'ulti
mo periodo. Un riavvicina
mento. da! quale sono scatu
rite le sue prove migliori di 
art ista. 

Fabio Inwinkl 

Un saggio di attori 
sprovvisto di regia 

Gli allievi dell'Accademia d'arte drammatica vanno 
in scena con Frisch senza un principio direttivo 

ROMA — Saggio di recitazio
ne all'Accademia nazionale 
d 'ar te drammatica. Sul picco
lo palcoscenico di via Vitto
ria, una nota opera dello sviz
zero di lingua tedesca Max 
Frisch: Omobono e gli incen
diari, nella versione i ta l iana 
di Enrico Filippini. Una scel
t a a lquanto impegnativa, que
s t a «commedia didatt ica sen
za insegnamento », come iro
nicamente era s ta ta definita 
dallo stesso autore. 

La prima rappresentazione 

Pubblicati i 
documenti 

dell'ANAC unitaria 
ROMA - - Un opuscolo che 
raccog.ie i documenti dibat
tuti nel corso dell'assemblea 
elettiva dell ' Associa zicne na
zionale autor , cinematozrafici 
(ANAC Unitaria> svoltaci dal 
6 a'.i"8 maggio scorsi, e s ta to 
pubblicato da!rAssociaz:one 
stessa. 

Il consiglio esecutivo dell' 
ANAC ne h.\ deliberato la 
pubblicaz.one e la diffusione 
per « fornire ai soci, agi; or
gani di s tampa e d'informa
zione e a tut t i coloro cui stan
no a cuore il rilancio produt
tivo e lo svi 'uppo del c inemi 
italiano, m un momento di 
gravissima crisi dell ' intero 

settore, la documentazione più 
recente sulle posizioni ed ela
borazioni emerge nelì'ANAC 
umtar .a quale risultato dezli 
ultimi dibatt i t i che hanno a-
vuto luo?o al'mterr.o della vi 
la associativa ». 

Confermati gli 
amministratori 

del gruppo 
cinematografico 

pubblico 
ROMA — Il Commissario 
s t raordinar io dell 'Ente auto
nomo di gesticne per il ci
nema, Gas tone Favero, nel 
corso delle assemblee an
nuali delle t re società in
quadra te . ha confermato — 
informa un comunicato — 
l ' a w . Emilio Lopane ammi
n is t ra to re unico di Cinecit tà. 
il dr . Marcello Sacchetti am
minis t ra tore unico dell'Isti
tu to Luce e il signor Gian
carlo Zagnl amminis t ra to re 
unico dell 'Italnolegglo cine
matografico. 

di Biedermann und die 
Brandstitter avvenne a Zuri
go nel 1958. Da quell'esordio, 
Frisch rimise mano, più vol
te. al suo testo, apportando
vi numerose modifiche. 

Inoltre, com'è precisato in 
una breve presentazione del
lo spettacolo, al tr i inediti ac
corgimenti sono stat i effet
tua t i . in sede di preparazione 
e di ricerca, dagli autori dell ' 
allestimento. 

Purtroppo — ch.ssà?. forse 
anche a causa di queste ed 
al t re manomissioni ancora 
realizzate dagli allievi dell ' 
Accademia — alla scelta im
pegnativa di cui si accennava 
all'inizio, non ha corrisposto 
un risultato adeguato. 

Il saggio palesa, infatti, no
tevoli scompens: di regia; ta
le vore, del resto, manca nel-
.a distribuzione tecnica de : 
vari incarichi. Omissione vo^ 
ulta, ci e s t a to detto, con in
tenti di nnnovamento e di ri
strut turazione del lavoro all ' 
interno dell'Accademia. Nulla 
da obiettare, ma allora per
ché non ten tare la v.a d: una 
regia di gruppo, o addint tu-
ra scar tare la proposta di uno 
s v i t a t o l o organico, puntan
do ir.vece sull 'aJkstimento di 
u.ia rappresentazione - - col 
lage che, part icolarmente nel 
caso di un sazg.o di ali.evi 
a t te r i , avrebbe consentito. 
cred.amo. mazg.ori possib:'.-
tà di ver.fica del sirado di pre 
parazione raggiunto? 

Sta di fatto che Io sp?t ta 
celo, mancando d. una indi 
spen-abile compattezza rez* 
Mtica. si e r.so".to in un insie 
me di prestaz.oni interpreta 
t.ve d: certo negativamente 
tondizionate dal raffazzonata 
e confuso svilupparsi di una 
messinscena spesso noiosa, a 
\o'.te quasi a livello di filo 
drammat ica . Cosi, gli umori 
sa t ino ; dell 'autore, e la sua 
ironia, s; s temperano in una 
s e n e d: 3ZioniV.tuaz:on; che 
quasi veneono ad assumere 
la misura e i limiti d; £.ngo!i 
*ketche$. 

Da ciò. anche la recitaz:one 
risulta spesso esagitata nei 
toni, nei gesti e nei movimen 
ti . nello sforzo d: t radurre :n 
effetti platealmente comici 
gli spessori parodistici, ma 
neppure troppo paradossali. 
dei personaggi reinventati da 
Fnsch . Comunque, a par te e 
nonostante queste carenze di 
fondo, ascoltando e guardan
do. come suol dirsi, t ra le r.-
ghe, è s ta to possibile intrave
dere le quali tà (potenziali) 
di alcuni dei giovani interpre
t i : Mauro Leu ce. nella par
te del « CorbeUa»; France
sco Comegna in quella di O-
mobono; Benedetta Buccel
lato ( p n m a coreuta) ; Rober
ta Gregantl (Babette). 

n. f. 

— — r a a i q j -
oggi vedremo 

Attrazione e 
paura del mare 

Da parecchi anni , ormai, 
giunge d'estate sul nastri tele
schermi una serie di docu
mentar i sul mare, gli animali 
marini, le avventure dell'uo
mo sul mare. Si t ra t ta di 
programmi che, ovviamente, 
giocano anche sul clima di 
vacanze e sul fatto che, in 
questi mesi, il mare diventa 
uno dei protagonisti della vi
ta di milioni di persone: tut
tavia, il loro livello non è 
quello dei documentari di pu
ra sene. Basto ricordare i 
programmi di Bruno Vallati. 
Da stasera comincia quindi 

I una nuova sene, / /HOT/ del
l'uomo, e anche qui il nome 
del curatore. Folco Quilici. è, 
per molti aspetti, una garan
zia. Questa punuita che viene 
trasmessa .sulla Rete 1 alle 
20.40, ha una iunzione intro
duttiva, e si propone di spie
gare per quali ragioni gli 
uomini, da tempo immemora
bile. hanno con il mare un 
rapporto doppio: di attrazio
ne e di paura. Dopo questo 
programma. !a Rete 1 tra
smette la cronaca dell'incon

t ro Vezzoll-Oezakalin sul ring 
di Vieste, e, infine, la tele
cronaca dell'assegnazione del 
premio letterario Strega. 

Sulla Rete 2, la serata si 
apre con 11 primo di una nuo
va serie di telefilm americani 
Intestati al protagonista. 11 
poliziotto Colombo. Questi te
lefilm furono trasmessi alla 
TV americana alcuni nnnl fa: 
adesso giungono anche da 
noi, e, a quanto sembra, i 
dirigenti della Rete 2 spera
no di rinverdire i successi di 
al tre serie poliziesche. Subito 
dopo, alle 22. va in onda la 
terza pun ta ta dell'interessan
te inchiesta di Loredana Ro
tondo e Loredana Dardi sulla 
salute delle donne, inti tolata 
Riprendiamoci la vita: questa 
volto, si darà conto dell'espe
rienza In corso nell'ospedale 
Zenalo di Lugo di Romagna. 
dove la ginecologa Lea Za-
nottl utilizzo una tecnica par
ticolare por alutare le don
ne a pnr tonre . con il mini
mo possibile di sofferenza e 
di violenza. 

Chiude la serata, la sesta 
trasmissione delle cronache 
di Spoleto, a cura di Lucia
no Salto e Isabella Rossel-
linl. 

Il regista Franco Giraldi 

Ad una 
cineasta 
sovietica 
il premio 
di Berlino 

BERLINO OVEST — 11 lilm 
sovietico L'ascesa, della regi
sta ucraina Laris.su Scepitko 
ha vinto a sorpresa l'Orso d' 
oro. premio principale del Fe
stival cinematografico di Ber
lino. AU'sl&cfsa. ohe narra del
la coraggiosa resistenza alla 
tor tura di un partigiano russo 
ca t tura to dai collaborazioni
sti in Bielorussia, è s ta to as
segnato anche il premio in
ternazionale della critica ci
nematografica. Il gran premio 
della giuria del festival di 
Berlino. l'Orso d'argento, e 
andato invece al film di Ro
bert Bresson II diavolo, pro
babilmente. Lo spagnolo Fer
nando Fernan Gomez ha ot
tenuto, éon la sua interpre
tazione nell'Anacoreta, il pre
mio per il miglior a t to re : 
migliore at tr ice e risultata 
l 'americana Lily Stomlin, pro
tagonista femminile dell'Ulti
mo spettacolo diretto da Ro
bert Benton. Il premio per la 
migliore regia è andato allo 
spagnolo Manuel Gutierrez 
Aragon. autore del film Corvo 
nero. Sono stat i inoltre asse
gnati due premi speciali: u n o 
al regista ungherese Pai San-
dor per il suo Uno strano 
ruolo, l 'altro al film messica
no / muratori diretto da Jor-
ge Fons. 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
i Charlie Mingus * 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 INCONTRO CON 
ANNAGLORIA 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19.20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 I MARI DELL'UOMO 
Programma di F. Quilici 
(Primo episodio) 

21,40 MERCOLEDÌ' SPORT 

22,50 PREMIO LETTERARIO 
STREGA 

23,15 TELEGIORNALE 

tnazzotta 
LA PRIMA SCUOLA? 
di M.G. Cacclalupl - A. Salsi - L. 
Zanni 
Asili nido e organizzazione del 
territorio 

L. 2.200 

riJiAfo, 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
3, 9, 10, 12. 13. 14. 15. 1S. 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stama
ne. 8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Clessidra; 9: Voi ed <o; 
11 . L'operetta in trenta minuti; 
11.30: La lidanzata di ; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,20 
Asterisco musicale; 12.30: Una 
regione alla volta; 13,30: Musi
calmente; 14,20: Ce poco da 
r dcre; 14,30: Radiomurales; 
15,05: Incontro con un vip; 
16.15- E...state con noi: 13.05: 
Tandem; 18.34: Programmi del-
l'actesso; 19,20: 1 programmi 
della sera; 20.30: Jeans e vec
chi merletti; 21.05: Il vecchio 
e il nuovo; 21.45: Sonate per 
violino e pianoforte: 22,30: Ne 
vogliamo parlare?; 21.10: Oggi 
al Parlamento; 23.15: Buona
notte dslia dama di cuori. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.20. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30, 22,30; 8.45: 50 Anni 
d'Europa: 9,32: Vita di Beetho
ven; 10. GR2-Estate; 10,12: 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 

13,15 SUPERMIX 

17,15 SPORT 
Pallanuoto. • Italia Cubs» 
a Roma 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18,45 DAL PARLAMENTO 

19,15 STASERA: 
CHAMPER SISTERS E 
BARBARA DICKSON 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 COLOMBO: PROGETTO 
PER UN DELITTO 
Telefilm, con P. Falk 

22,00 RIPRENDIAMOCI 
LA VITA 

23,00 SPOLETO. O CARA... 

23,30 TELEGIORNALE 

Le vacanze di Sola F; 11,32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45. Vi 
piace Toscamni?; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tanto va la gatta at lordo; 
15,45: Qui radio discoteca; 
19,50: Né di Venero, nò di 
Marte; 21.29: Radio 2 ventuno-
e ventmove; 22.30: Panorama 
parlamentare. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 
7.45. 10.45. 12.45, 13.45, 
18.45. 20.45, 23; 6: Quot.dia
na radiotre: 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi. voi, loro: 10.15: Operi
stica; 11.35: Pagine del teatro 
musicale americano; 11.55:: Co
me e perché; 12,10: Long play-
mg; 12,45: Succede in I ta la ; 
13: Disco club; 14: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3-Cultura : 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Nuovi concertisti; 17.45- La 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : Lu
glio: musiche a Capodimonte; 
21,50: Idee e latt i della musica; 
22.45: Mus:che di Claude De
bussy. 

L'ANONIMA DC 
Trent'anni di scandali da Fiu 
micino al Quirinale di Orazio 
Barrese e Massimo Caprara. 
Leggere come un romanzo 
le storie che abbiamo vissu 
to e che stiamo vivendo. Li 
re 3.500 

DIRITTO E RIVOLUZIONE 
di Romano Canosa 
E possibile in Italia un u^o alter
nata o del •diritto borghese»? 

L. 2.500 

DENTRO LO SPECCHIO 
di Virginia Baradei - Franca 
Bimbi - Alessandra De Perini -
Antonia Enzo - Bianca M. Fa-
brotla - Chiara Saraceno • Anto
nella Zadini - Marina Zancan 
Lavoro domestico, riprodurionc 
del ruolo e autonomia delle donne 

/.. 3.500 

PROGETTARE I X EDIFICIO 
di Ludovico Ouaroni 
Otto le/ioni di architettura 

L. 6 000 

CONTRATTI, INVESTIMENTI 
E OCCUPAZIONE 
di autori vari 
Introduzione di Giuseppe .Morelli 
Conclusioni di Pierre Camiti 

L. 1.800 

CHE COS'È L'ECOLOGI \ 
di Laura Conti 
Capitale, lavoro e ambiente 

L. 2.000 

ICMESA 
di G. Cerniti • S. Zedda • L. Conti 
- C. Ccdcrna - V. Bellini - C. Ri*« 
- E. Tabacco - E. Elena • M. Ca
panna • F. Fumagalli - G. Peco
rella 
Una rapina di salute, di lavoro e 
di territorio 

L. 1800 

Foro B\jO*i»par*r 52 Milano 

• Esami e bocciature non 
sono il vero problema di 
Albino Bernardini. 

• Continua il dibattito sui 
giovani e l'occupazione. 

• Un'intervista a Gerardo 
Chiaromonte. 

• | brigatisti e la classe 
operaia di Mario Spinella. 

• Bocciature: vendetta de
gli insegnanti o ignoranza 
degli studenti? articoli di 
Marisa Musu e Marino Rat-
cicli. 

• Ecco il jazz - un'intervi
sta con Giorgio Gaslini. 

• Machiavelli: l'amore per 
la politica di Paolo Pavm. 

• Bologna: il dissenso è 
solo una maschera. I fatti o 
le analisi sui recenti avve
nimenti bolognesi, ld crimi
nalizzazione. il partito, gii 
studenti, gli intellettuali. 

• Per il PCI le donne non 
sono una scoperta dell'ulti
ma ora articoli di Fiamma 
Nirenstein e Giovanna Fi
lippini. 

• Alice non abita più qui: 
la casa e la divisione dei 
moli di Simona Dolci. 

• Quale strategia per l'Eu
ropa: una nostra intervista 
con Umberto Cerroni. 

• London's Key: come arri
vare, camminare, vivere a 
Londra di Dino Manetta. 
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